
APPELLO URGENTE: ATTIVISTA PER I DIRITTI UMANI
INCARCERATO E TORTURATO

Abdulhadi Al-Khawaja, attivista per i diritti umani Bahreinita e naturalizzato Danese, è stato arrestato in
Bahrein a causa della sua partecipazione alle proteste democratiche pacifiche del 2011. Da allora è
detenuto nel carcere Jau, dove subisce quotidiniamente trattamenti inumani e degradanti, mentre rischia di
essere condannato all'ergastolo. A causa di queste condizioni e dei suoi scioperi della fame per ottenere un
cambiamento della sua situazione, la sua salute è costantemente in pericolo e in via di deterioramento.

UTILIZZARE QUESTO MODELLO OMODIFICARE LE PAROLE PER FARE UN APPELLO

Onorevole Antonio Tajani,
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Piazzale della Farnesina, 1, 00135
Roma, Italia

Onorevole Ministro,

Il 9 aprile 2011, Abdulhadi Al-Khawaja - un importante difensore dei diritti umani da sempre - è stato
arrestato a Manama, in Bahrein, per aver organizzato e partecipato a manifestazioni non violente a favore
della democrazia. Nonostante le forti preoccupazioni della comunità internazionale per i processi iniqui
che non rispettano il diritto penale del Bahrein o gli standard internazionali per un processo equo,
Al-Khawaja è stato processato da un tribunale militare nel giugno 2011 ed è stato condannato
all'ergastolo.

Dal suo arresto, Al-Khawaja ha subito lunghi periodi di isolamento, aggressioni fisiche e sessuali, torture
sistematiche, e gli è stato impedito l'accesso a cure mediche adeguate. Le condizioni di salute di
Al-Khawaja necessitano di attenzione a causa della sua detenzione, delle torture e dei ripetuti scioperi
della fame.
Il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione nel dicembre 2022 con una maggioranza
schiacciante, riconoscendo che Al-Khawaja presenta una serie di patologie croniche e degenerative, tra
cui forti dolori alla schiena e disturbi alla vista, che sono il risultato diretto della sua detenzione, delle
torture e del mancato accesso alle cure mediche. Il Parlamento europeo ha inoltre dichiarato che
Al-Khawaja non ha ricevuto cure mediche adeguate da parte dell'amministrazione del carcere di Jau.

A distanza di quasi 12 anni, è ancora nel carcere di Jau e deve affrontare condizioni di prigionia terribili e
la negazione sistematica di trattamenti sanitari.



Le chiedo, pertanto, se sia possibile che Lei usi la Sua influenza e il potere politico che Le deriva dalla
Sua carica per mostrare solidarietà verso questa causa e per assicurare che il signor Al-Khawaja sia
rilasciato e risarcito per il trattamento inumano subito per oltre un decennio.

La ringrazio in ancitipo per la Sua disponibilità e per il tempo dedicatomi,
Distinti saluti

(Firma)


